
per diverso potere di attrazione nell’ambito regionale (relativamen-
te alla richiesta di permessi di soggiorno, ma gli stessi valori di con-
centrazione si possono ritenere validi anche per le iscrizioni all’ana-
grafe): è opportuno considerare allora separatamente i due gruppi di
comuni, all’interno dei quali emergono tendenze di affluenza più e
meno rilevanti.

1) Comuni capoluogo di regione: Torino è il comune che ha
registrato un maggiore incremento di stranieri accolti in forma
stabile, cioè con la residenza, poiché nel periodo 31 dicembre
1996 - 31 dicembre 1997 ha visto aumentare la propria cittadinan-
za straniera del 62%. Si tratta invero di un comune capoluogo non
solo provinciale ma anche regionale, ma il dato che forse condi-
ziona di più questo incremento di residenti stranieri è il permane-
re di Torino come capitale economica, al centro di un’area tra le
più sviluppate del Nord Italia, che offre supporto a chi ha progetti
di stabilità (Comune di Torino 1998). Al contrario Bari, che pure
è sia capoluogo di provincia che di regione, registra una quota di
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Figura A.11. Incidenza percentuale degli extracomunitari residenti sulla
popolazione residente dei vari comuni al 31 dicembre 1997
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